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BORSA 

Nuovo lieve rialzo 
Mib a 1010 (-0,40%) 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 923 

_ _ _ _ _ 

In arretramento 
In Italia 1.520 lire 

Incontro a palazzo Chigi tra il presidente 
del Consiglio, Cristoforo Reviglio e i 
tre segretari confederali. Si parte male: 
il piano è già sulla Gazzetta Ufficiale 

Poi il governo assicura: lo rivedremo 
D'Antoni ci crede, Lotito non si fida, e 
Bertinotti dice: «Vìa le parti inaccettabili» 
Un altro giallo per un «non» che manca... 

Lavoro, un «blitz» riuscito a metà 
Amato pubblica il decreto, poi promette ai sindacati: cambierà 
Sul presunto «piano del lavoro» governativo con
fronto notturno tra sindacati. Amato e altn ministn 
E alla fine il governo dice: introdurremo qualche 
modifica in Parlamento. Se per la Cisl l'incontro è 
stato «utile», pessimiste restano Uil e Cgil per quel te
sto già pubblicato dalla Gazzetta ufficiale senza aver 
prima ascoltato obiezioni e controproposte. Cristo-
fon: «È solo un pnmo provvedimento». - > 

PIUtODISIINA 

••ROMA. Lunga maratona ra 
sindacati e governo su quello 
che Amato chiama «piano del 
lavoro» Tutta la riunione ha ri
sentito del latto che i sindacati 
si sono trovati len spiazzati ' 
dalia pubblicazione sulla Gaz
zetta ufficiale di quello stesso 
decreto che doveva essere og
getto di discussione Ora il go
verno ha dovuto dare una di-
sporubiltà a riconsiderare in fa
se di conversione in legge gli 
articoli più contestati, vale a di
re quelli relativi al salario d'in
gresso, i contratti a termine, le 
agenzie di affitto dei lavoratori, 
l'introduzione della chiamata -
nominativa in agricoltura. In 
verità, la disponibilità del go
verno è molto generica 11 mi
nistro Cristofori ha difeso nella 
sostanza' la filosofia che sta 
dietro questi provvedimenti 
Non e cosUperovpfiulsegrets^. 
rio generate della Cisl.-Sergio 

cambiamenti cher andranno 
incontro alle richieste del sin
dacato Non si fida Franco Lo 
Tito^segretano delia UH, che fa 
osservare che sono mesi che il 
governo conosce le posizioni 
del movimento sindacale e 
che aavrebbe potuto tenerne 
già conto «Insoddisfatta e 
preoccupata» la Cgil - dice 
Fausto Bertinotti - per un in
contro che non è riuscito ad 
ottenere quello che sarebbe 
stato giusto, che i punti più 
contestati (ossero «cassati» dal 
testo 

Ma che cosa contiene que
sto famoso decreto? Tante co
se formulate - afferma D'Anto
ni - , forse per la fretta, confu
samente Il caso più clamore è 
quello proprio-relativo-al con-
testatissimo salano d'ingresso 
che per un refuso (la caduta di 
un «non» dal testo) diventava 
addirittura inferiore ai 70 e 80% 

^XW>riE^f^invece-a9SK;ur^';rabirà retribuzione contrattuale, 
che l'esecutivo ha assicurato Comunque nel corso della 
che procederà a sostanziali giornata si erano accumulate 

solocntichc Secondo il segre
tario confederale della Cisl, 
Luigi Vtviani, «contiene una se
rie affastellata di misure senza 
una chiara strategia di politica 
del lavoro In particolare - os 
serva Vrviam - viene drastica
mente ndimensionato il ruolo 
della Task-force a semplice 
soggetto con compiti istruttori 
mentre il potere decisionale 
toma tutto al ministero del La
voro Viene introdotto inopina
tamente - aggiunge - il lavoro 
interinale e, nel momento in 
cui è in corso un difficile nego
ziato sulla riforma della con
trattazione, il governo si per
mette di definire per legge il li
vello del salario d'ingresso con 
la beffa di assegnare alla con
trattazione solo la possibilità di 
ridurlo Più in generale - con
clude Vhnani - usando la sem
plice flessibiUzzaztone del rap-

, porto di lavoro come strumen
to fondamentale di politica del 
lavoro, si compie soprattutto 
una svolta di tipo propagandi
stico che piace alla Conlìndu-
stria ma che non tocca le cau
se reali della disoccupazione» 
Per il sottosegretano all'Indu
stria, Felice lossa, la cifra stan
ziata «rappresenta un contri
buto in grado di alleviare gli ef-

, fetb ma non di rimuovere le 
' cause» e la manovra messa a 
_punto dalgovemo «può costi

tuire un inizio signfflcatWo'solo 
'secófitemporaneamenleisisa-

'"" pra pon£ manosa Sina effettiva 
politica industriale» «La logica 

delle privatizzazioni selvagge -
osserva lossa - corre il rischio 
di somigliare a una liquidazio
ne di inten setton Soprattutto 
nel Sud, per industrie impor
tanti come quella elettronica 
ad esempio - aggiunge II sotto
segretano - l'investimento mi
rato dello Stato potrebbe con
sentire di raggiungere un du
plice obiettivo confermare 
una ipotesi strategica di svilup
po di un settore fondamentale * 
per il futuro e garantire, subito, > 
posti di lavoro, contro le previ
sioni, sempre nel settore, di 
ben 14 mila posti in meno en
tro il '93» Citando II caso del-

l'Alenia (5000 esuben ne) 
93) lossa sollecita una legge 
a sostegno della politica aero
spaziale italiana Sempre a 
proposito dell'Alema il sinda
cato dei metalmeccanici Fim-
Cisl che ha nunito le strutture 
sindacali regionali e territoriali 
interessate all'azienda, chiede 
il coinvolgimento della Cisl na
zionale e delle altre due confe
derazioni Cnuche al decreto 
del governo vengono anche da 
Adnano Musi, segretario della 
Uil, il quale afferma che «il de
creto lascia totalmente irrisolti 
ì problemi che già avevamo 
posto sul tavolo ad Amato» 

Massimo Paci giudica il decreto di Amato 

«Un regalo agli industriali 
che non sanno lavorare» Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

Quante invenzioni 
signor ministro... 

BRUNO UGOLINI 

•TM ROMA. Davvero viviamo in tempi bui come diceva un sor 
passato poeta tedesco E verrebbe voglia di ritirarsi sull Aventino 
Ma per fortuna c'è il nostro ministro Cnstofon, capace di suscita
re brividi di stupore Ce'la lira che toma a barcollare, malgrado le 
tante promesse emanate dal susseguirsi di manovre e stangate 
Le afre sul futuro dell'occupazione sembrano quelle del Lotto 
200 mila 400 mila posti di lavoro in meno, cosi a occhio II mini
stro studia un decreto I sindacati chiedono di cambiarlo Lui 
(con il presidente Amato) pnma fa pubblicare il tutto sulla Gaz
zetta ufficiale della Repubblica e poi nceve i sindacati Un vero 
gentiluomo Ma non è finita. L'ira di Trentin, D'Antoni e Larizza 
non lo trova insensibile E allora «per gettare acqua sul fuoco» 
come dice bene l'Ansa scrive un articolo destinato a «Conquiste 
del Lavoro» Con aria contrita e con cinica perfidia comunica 
umilmente «Se si trattasse dell'unico strumento di intervento 
Cgil, Cisl e Ul avrebbero tutte le ragioni di dolersi» Come a dire 
nono finita Roba da scongiuri poco estetici Perchè le ragioni di 
quel dolersi sindacale non sono tanto esili Stanno nel fatto che 
ad esempio, quel decreto introduce una innovazione costituzio
nale (siamo o no in tempi di Grandi Riforme7) negando eguale 
salano a eguale lavoro Ma, visto che non è finita, il vulcanico mi
nistro che cosa inventerà, con i prossimi -strumenti di interven
to»7 Non crediamo che possa continuare ad esercitarsi nella n-
cerca raffinata di modi idonei a concedere salari ridotti a chi è 
più giovane onde incrementare il licenziamento di chi è più vec

chio (Siipieno salano^. EZnSmmeno a ipotizzare agenzie-priva-
te del iBTOrcvmagari-datllsthbum^eqiiamente. nel Mezzogiorno 
tra 'ndràngheta. màfi££!cztaorra..Non<vorremmo ad-tesempio, 
che trovasse piede la trovata antica delle gabbie salariali (con 
posti specilla per calabresi, campani, lucani siciliani), cara a 
Bossi Urge un salto di qualità, qualche idea ancora più nvoluzio-
nana Perchè non ipotizzare una sanzione pecumana nei con
fronti di chi assume un operaio di colore7 Non sarebbe un modo 
semplice per-incrementare l'occupazione bianca? E se si indivi
duasse, dopo il salariò d'ingresso e il salano aleatono, anche il 
•salano di coppia», tipo «prendi due e paghi uno»7 Scherziamo 
naturalmente. Non vorremmo che, in questa fase di forsennata 
creatività, come sulL'orlo del Titanic, qualcuno a palazzo Chigi 
possa prenderci sul seno E nasca un decreto . -

11 decreto Amato nnuncia ad ogni politica industria
le e incoraggia imprese ed imprenditori all'assentei
smo. Massimo Paci, sociologo del lavoro, giudica il 
piano per il lavoro del governo. È un semplice pro
seguimento della politica degli anni 80 che ha dato 
sgravi alle imprese e ha agevolato una ristrutturazio
ne senza sviluppo. Le imprese che finora hanno fat
to poco faranno ancora meno 

RITANNA ARMENI 

r • • ROMA. Non «MIO i singoli 
provvedimenti del decreto -
Amato a preoccupare Massi
mo Paci, sociologo del lavoro 
ed esperto di politica industria
le No.contranamenteaBruno 
Trentin - precisa all'inizio del
l'intervista - non credo che sia
no i singoli contenuti partico
larmente gravi II governo è 
stato costretto ad una marcia > 
indietro sul salano di ingresso 
I contratti di inserimento pos
sono essere uno strumento in
teressante E le preoccupazio- ; 
ne per il lavoro interinale mi 

paiono francamente eccessive 
dal' momento che riguardano 
fasce di lavoratori medio alte 
che non hanno nulla a che fa
re con il caporalato o le forme 
di delinquenza' Amato in real
tà si limita ad adottare ed allar
gare le tradizionali forme di 
flessibilità, quelle già cono
sciute Il problema è un altro 
ed è, se mai,, più preoccupan
te 

Poche novità quindi nel de
creto Amato? I sindacati non 
hanno motivo di prenderse

la pia di tanto e di ostacolar
lo? 

Non è esattamente cosi lo di
co che quelli di Amato sono 
provvedimenti che rientrano 
nella logica degli sgravi contri
buirvi e della flessibilità del la
voro che in sé non sono una 
cosa negativa Dipende dal 
contesto in cui sono inseriti 

E allora qnal è 1* critica che 
tu fai alle misure deLgover-
nonill'occnpazlone? 

Che servono a poco o a niente, 
Sono dei pannicelli caldi in 
una situazione del lavoro che è 
diventata drammatica Intanto 
1600 milardi sono veramente 
pochi e insufficienti e poi pre-
vedono un piano di intervento ' 
che negli anni scorsi ha provo
cato un ritardo non un rilancio 
della nostra economia 

TI riferite! al decennio appe
na trascorso? 

Mi riferisco esattamente agli 
anni '80, anni in cui alle impre

se sono stati dati sgravi e facili
tazioni che gli industriali han- -
no utilizzato non per una inno
vazione del prodotto o delle 
tecnologie, ma perndurre i po
sti di lavoro 

SI è detto, Infatti, che il de
creto di Amato aluta la Con-
flndnstria e rende persino 
Inutile la trattativa coni sin
dacati... 

Perchè non incoraggia le im
prese ad un rilancio dell'occu
pazione, ma a rinchiudersi su 
se stesse E tutto questo in un 
momento in cui grazie alla sva
lutazione della lira le industrie 
che nescono comunque ad 
esportare ì loro prodotti sono 
poco inclini ad innovare In 
poche parole il governo Ama
to dopo aver agevolato gli in
dustriali con una svalutazione 
che non incoraggia né innova
zione né qualità ora lo sostiene 
nella stessa direzione anche 
con misure che nguardano il 
mercato del lavoro 

In sostanza, stai dicendo 

che incoraggia gii imprendi
tori a non fare gli imprendi
tori? 

Certo incoraggia gli industriali 
italiani che già sono propensi 
ad un'attività protetta e alla 
speculazione a proseguire su 
questa strada invece che pen
sare ad un vero nlancio dello 
sviluppo - -

li punto quindi è la politica 
industriale? 

Certo, o meglio la rinuncia che 
il decreto Amato di fatto am
mette ad ogni politica indu
striale, e la spinta alle industrie 
alla nnuncia di ogni piano di 
sviluppo Del resto nel cosid
detto piano per I occupazione 
non c'è alcuna utilizzazione 
dei progetti comunitari, non 
c'è un progetto di opere pub
bliche, non c'è piano di risana
mento ambientale Nessuna 
misura effettivamente utile per 
1 occupazione Lo ripeto quel-
lidi Amato sono provvedimen
ti classici di flessibilizzazione 

E allora pensiamo a che co

sa si dovrebbe fare. É possi
bile tornare oggi ad una rigi
dità del mercato del lavoro? 
Penai che questo salverebbe 
del posti di lavoro? 

Intanto le attuali misure avreb
bero potuto avere unajiremes-
sa gli attuali occupati non si 
toccano In questo momento 
di forte crisi dovrebbe essere 
impedito alle aziende un pro
cesso di mooilità «dal lavoro , 
alla strada» Poi si sarebbero ' 
potuti introdurre elementi di 
flessibilità, ma in un piano che 
prevedesse almeno 6000 mi
liardi e dopo un intervento di 

, politica industnale e un piano . 
di investimenti e di innovazio-

n ne Perchè quel che occorre 
oggi è una politica industriale 
che incoraggi innovazione tec
nologica e preveda un, forte in
tervento dello stato e una rifor
ma sena della formazione pro
fessionale e , 

E quindi nessun incentivo o 
sgravio all'impresa? O alme
no incentivi minori di quelli 

che sono stati dati Onora? 
Finora gli sgravi da*i alle indu
stria sono stati enormi Sono 
stati quesU a provocare quel-
I enorme aumento di debito 
pubblico contro cui protesta
no cosi vigorosamente gli stes
si industriali. Altro che tagli a 
pensioni e sanità Si dovrebbe 
procedere in tutt altra direzio
ne , », 

Ma almeno qualche giovane 
riuscirà ad entrare nel mon
do del lavoro aia pure paga
to meno? -. . 

Per i giovani in questo paese e 
non solo per i giovani si prepa
ra un penodo di precanzzaio-
nc del del lavoro che ngarida 
tutta la vita. Basta pensare al 
fatto che oggi se un giovane 
nesce ad entrare nel mercato 
del lavoro avrà un salano infe
riore che sarà sottoposto a 
contratti di inserimento e che 
fra trent'anni avrà una pensio
ne inferiore del 50% Non è una 
bella prospettiva né per i gio
vani né per il paese 

'WSmSm^m- Parla Carla Cantone, prima segretaria del sindacato edilizia della Cgil 
r 

«Un'alternativa per centomila edili a rischio» 
«Garantire l'occupazione e un salano certo e ricono
scere il carattere "usurante" del lavoro edile», sono i 
principali impegni di Carla Cantone che il direttivo 
Rllea-Cgil all'unanimità ha eletto segretana genera
le. La crisi del settore: previsti nel biennio '92-93 
centomila posti a rischio. I possibili nmedi: «Cantie-
nzzare subito, senza strumentali perditempi, gli ap
palti già finanziati». Lotta per la trasparenza. 

GIOVANNI LACCABO 

• • Carla Cantone, 43 anni, 
di Pavia, è stata eletta segreta
ria generale degli edili Cgil con 
voti unanimi del direttivo il 22 
dicembre Ha iniziato negli an
ni Settanta come delegata Cgil, 
poi vìa via i gradini del sinda
cato e, ncll'86, l'ingresso nelle 
strutture nazionali della Fillea 
a dirigere i setton minon (il ce

mento, i cavaton, le fornaci) e 
dall'88 la contrattazione Arri
va al vertice in una fase di pro
fonda crisi Nella sola Lombar
dia su 200 mila occupati, 
un indagine Filca indica in ot
tomila i posti a rischio E per la 
pnma volta la cassa integrazio-

' ne coinvolge gli impiegati, 450 
a Milano tutti dipendenti delle 

grandi imprese i cui nomi ri
corrono nelle cronache giudi
ziarie L'Ance, l'associazione 
dei costrutton, vede un futuro 
catastrofico 

Quali sono le previsioni del
la HDea? 

L'Ance esagera, ma non di 
molto purtroppo Nel biennio 
92-93 la crisi potrebbe far sal
tare circa 100 mila posti nell'e
dilizia La crisi è scatenata da 
alcune concause, tra cui il ral
lentamento della spesa pubbli
ca e l'effetto frenante di Tan
gentopoli sugli appalti 

Hai una ricetta da proporre 
ndl'uaraedUto? 

Cantienzzare in tempi rapidi 
Non restare immobili in attesa 
che arrivino altri soldi oltre a 
quelli già stanziati oppure nel 
tentativo di strumentalizzare la 

crisi per allargare le maglie dei 
controlli legislativi 

La tua «prima volta» da sin
dacalista, è stato neU'88, 
quando hai risolto il contrat
to Ape. Com'era andata? 

«Ape» è una sigla che sta per 
•Aruianltà-Professionalilà-Edi-
II». e che costituisce una inden
nità considerevole erogata dal
le casse edili, una somma at
torno ai dieci milioni che il la
voratore percepisce quando va 

j in pensione Gli imprenditon 
non ne volevano sapere da tre 
anni e 1 Ape era data per per
sa 

Invece tu hai convinto l'Ance 
ad aprire 11 borsellino. Co
me hai fatto? 

1 Questione di crederci in quel
lo che fai Negli altn setton 
puoi firmare un accordo, e i ri

sultati - belli o brutti - li vedi su
bito Neil edilizia non appare 
mai che hai fatto il grande ac
cordo Se ne accorge solo il la
voratore 

Qua! è il tuo primo impegno 
come segretaria generale? 

Garantire I occupazione un 
salano certo, e far nconoacere 
questo lavoro come usurante 

< C'è chi sostiene che questa è 
demagogia... 

Niente affatto Non si può ne
gare che sia usurante fare il ca
vatore 0 fare lavon rischiosi 
oppure il ferraiolo o chi scava 
gallenc e chi manovra mezzi ' 
pesanti ed altn Ci stiamo mo
bilitando contro il decreto sul
le pensioni che anche per noi 
è una vera mazzata „ 

E sul salario certo? È un ta

sto su cui tnslML.. 

Gli edili sono^stati esclusi dal 
progetto di riforma della cassa 
integrazione Si tratta di una di
scriminazione da correggere, 
per consentire a tutti 1 indenni
tà di 18 mesi in caso di passag
gio nelle liste di mobilità. Cn
stofon ci ha aassicurato che 
prowederà A tutt'oggi l'edile, 
quando il cantiere chiude, ha 
dintlo solo ai tre mesi di disoc
cupazione speciale O di di
soccupazione ordinaria in ca
so di pioggia A meno che non 
sia un cantiere, di almeno 50 
miliardi Si tratta di una eviden
te assurdità , .• 

Ed ora cosa cambierà nella 
categoria con una donna al
la testa? , 

Le donne sono portatrici di 
un ansia d' umanità che aiuta 

a migliorare ì rapporti Ed inol
tre siccome per noi donne gli 
esami non finiscono mai ci 
sentiamo più impegnate 

Quali le altre battaglie più 
immediate? 

Occorre rivedere 1 intero siste
ma delle imprese renderle ef 

< ficienh e garantirle con la certi
ficazione Costituire accanto 
ali albo, il consiglio paritetico 
per venficare ogni anno bilan
ci, specializzazioni numero 
addetti, sicurezza, le gare ì la
von effettivamente eseguiti ed 
ultimati „ „ , j , _ •» 

E sulla contrattazione? 
L accordo del 31 luglio non ci 
ha tolto il diritto di contrattare 
Ci prepanamo ad apnre a' più 
presto la nuova stagione degli 
integrativi - - - . 

Un '93 di crisi 
per commercio 
e imprese artigiane 
La recessione sembra pronta a «mordere» anche il 
1993, ma non tutti i setton produttivi saranno pena
lizzati allo stesso modo dalla crisi Per il terziano in 
particolare (ma anche l'energia e l'edilizia) si profi
la un penodo buio senza precedenti. La Confcom-
mercio sono i peggion dati da vent'anni. Crisi nera 
anche per l'artigianato- la Cna parla di 130-150mila 
posti a rischio 

NOSTRO SERVIZIO 

•BI ROMA. Lo stato dell eco
nomia italiana secondo 1 ulu-
mo rapporto del Dismod 1 uffi
cio studi della Confcommer-
cio è davvero sconfortante se 
si escludono alcune eccezioni, 
la crisi non nsparmierà alcuna 
realtà di mercato Tra i servizi 
il commercio subirà una «pe-
rentona frenata» con una cre
scita in termini di valore ag
giunto «addinttura negativa» di 
un decimale Disastrosi i nfles-
si occupazionali, stimati dal 
Dismod in circa duecentomila 
posti di lavoro perduti nei di
versi setton tra il 91 e il '93 I 
tagli riguardano soprattutto 
l'industria, ma per la «tenden
za espansiva» del fenomeno 
resteranno colpite anche di-
stnbuzione e ristorazione, con 
una perdita di 14 mila occupa
ti 

Le industrie manifatturiere 
nleva invece I analisi della 
confcommercio beneficeran
no di una nprcsa vivace dalla 
quale saranno favonu anche ì 
produttori di beni e servizi 
esportabili, che potranno au
mentare i prezzi in lire in misu
ra superiore ali accrescimento 
dei costi grazie al notevole de
prezzamento della nostra mo
neta. < 

Veniamo ora ai dati ma-
croeconomici contenuti in»! 
rapporto Dismod-Confcom-

Tmercio Tntmi dell'attività l*tì-
"duttiva'complessiva subiranno 
nel '93 un nuovo rallentamen
to la crescita del prodotto in
terro lordo sarà di 0.4-0,556 
contro il già modesto 1,1% del 
92 Valon decimali per l'indu
stria e i -servizi, con una cresci
ta rispettiva di 0,7% e di 0 4% 
Le sorti dell'economia saranno 
sostenute soltanto dalle espor
tazioni nette rilanciate dalla 
svalutazione Ma 1 export non 
basterà a frenare 1 inflazione 
importata con il deprezzamen
to della lira, i prezzi al consu

mo cresceranno cosi dal 5 1 al 
5,5% Per fronteggiare la crisi. 
sarebbe necessario «un pro
gramma di investment pub
blio finanziato attraverso una 
nduzione dei contnbuU alla 
produzione che - senve il Di-
smod - compensi "ex ante" le 
maggion uscite» Un flusso di 
investimenti pubblic per 10 
mila miliardi potrebbe assicu
rare «una crescita molto più 
equilibrata e stabile della no
stra economia» 
ARTIGIANI. Cinquantamila 
aziende artigiane che danno 
lavoro a 130-150mila persone, 
rischiano la chiusura nei pros
simi mesi a causa della reces
sione È l'allarme lancia>o dal -
presidente della Cna, Filippo 
Minotti, sulla base dei primi 
dati raccolti sul comparto nel 
92 Lo rende noto un comuni- -

cato della confederazione arti
giana Le aziende più colpite 
sono quelle del settore produt
tivo, concentrate soprattutto al " 
nord, dove si risente in misura 
più massiccia della crisi delle 
grandi industrie che con l'in
dotto offrivano lavoro a nume
rosi artigiani Diecimila sono 
quelle presenti nella sola Lom
bardia, altre quattromila in Li-
guna e Piemonte La situazio
ne, secondo il presidente della 
Cna, si è aggravata in seguito 
alla crisi della Fiat, per la quale 
sono a repentaglio circa 3 000 
imprese, « dell Olivetti che dà 
lavoro ad altre 1 500 E, nella 
sola zona di La Spezia, -sono 
500 le piccole ditte colpite dal 
crack dell'0im Minotti pertan
to chiede al governo di con-

, centrare gli aiuU del fondo na
zionale per l'occupazione nel
le zone e nei setton in crisi, le 
aziende artigiane vanno consi
derate, aggiunge, «alla stregua 
delle imprese industriali per 
quanto riguarda 1 adozione di 
ammortizzatori sociali come i 
prepensionamenti e la cassa 
integrazione» 

Referendum dei Consigli 
«Abolire il monopalio» 
Assemblee in ogni regione 
sulla democrazia sindacale 

tm MILANO 1 consigli torna
no in campo, stavolta ponen
do sul tappeto «in modo indis
solubile» la lotta per la demo- * 
crazia e gli obiettivi di politica 
sociale len il coordinamento > 
ha varato un programma di ini
ziative che impegna il movi
mento sul referendum per 
abolire 1 articolo 19 delio statu
to dei lavoralon (il monopolio <• 
della rappresentenza), ma 
che insieme rafforza i messag
gi di mobilitazione contro la 
manovra del governo Amato e 
i decreti su pensioni e sanità. » 
Sul pnmo fronte - il referen
dum - i consigli tentano di 
«stringere» > tempi ampliando il 
consenso di forze politiche e 
sociali e con gli stessi sindaca- * 
ti con tutti sono previsti ìncon-
tn nei prossimi giorni «per pro
muovere una proposta di leg 
gc unitaria nel sindacalo e nei 
luoghi di lavoro pubblici e pn-
vati» spiega Giacinto Botti, uno 
dei leader del movimento In 
occasione di questi confronti i 
consoli intendono verificare 
se gli interlocuton sono dispo
nibili «ad iniziative contro la 
politica di Amato» li coordina
mento inoltre ha pianificato 
entro il mese di gennaio, le as- *• 
semblee regionali In tal modo 
si tenta di decentrare la lotta 
nei temton, sia sul referen
dum sia su occupazione sala
ri, contrattazione stato socia
le Entro gennaio dunque si sa
pra se il movimento ha «messo 
le radici» nelle regioni. A fine 
mese - o nei pnmi giorni di feb
braio - un'assemblea naziona
le istituirà a Roma in forma uf
ficiale il comitato promotore 
del referendum chiamando a 
parteciparvi i partiti i sindaca
ti personalità e studiosi Obiet
tivo sostenere una legge che 

garantisca la democrazia nei 
luoghi di lavoro, resutu ndo 
dintti esigibili e struture demo
craticamente elette con diritto 
di contrattazione Infine, entro 
metà febbraio i consigli inten- '' 
dono promuovere «una grande 
manifestazione» a Roma. «Con 
contenuti precisi contro la ma
novra economica e sociale del 
governo», dice Botti II coordi
namento insiste' occorre «al 
largare ed unificare il movi
mento come condizione per 
indire lo sciopero generale» 
Sciopero generale che, come u 

ha stabilito l'ultima assemblea 
nazionale del Lineo, deve se
guire a ruota la costituzione 
del comitato per il referendum 
Dentro il coordinamento si 
ipotizza di «lanciare una pn-
mavera referendaria sostenuta 
da un ampio schieramento so
ciale e politico» Brunella Zuc
chetti delegata Maserau, nue-
ne che «il movimento deve 
consolidare la sua presenza 
ovunque», ma anche che «i sin
dacati confederali devono 
prendere atto che siamo una 
enutà viva ed utile per il Paese 
e devono calibrarsi meglio sul 
programma dei consigli Do
potutto il 31 luglio non è stato 
un errore della sola Cgil» La 
Cgil tuttavia - prosegue la dele
gata • dovrebbe presentarsi 
con analisi e giudizi meglio 
credibili di quanto non abbia 
fatto ìen Bruno Trentin nell in 
travista aXWntUt «Mi aspettavo 
un intervento più convincente 
Invece Trenun mi ha dato l'im
magine di uno che abbia sco
perto improvvisamente che in 
Italia esistono i problemi del
l'occupazione e del lavoro» 1 
consigli infine cspnmono soli
darietà ai sci delegati Cobas li
cenziati dall'Alfa di Arese 
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